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FEDIR SANITA’

FEDERAZIONE DIRIGENTI E DIRETTIVI DELLA SANITA’

SEZIONI:

 S.I.D.A.S. – S.I.N.S.I. – DIR.PROF. – FIALS dirigenti

(già Confedir Sanità)

CONFEDIR

Roma, 1/8/2010

LA MANOVRA FINANZIARIA 2010






(Legge  n° 122 del 30/7/2010)

          OVVERO COME IL GOVERNO VESSA I PUBBLICI DIPENDENTI 




  (ED IN PARTICOLARE LA DIRIGENZA)

ASSUNZIONI

· Riduzione  dall’1/1/2011 dell’80% della spesa per consulenze e del 50% della spesa riferita in via esclusiva  alla formazione rispetto al 2009 (art. 6, commi 7 e 13). Per il SSN le regioni devono adeguarsi

· Il blocco del turn-over nella misura dell’80% delle cessazioni dell’anno precedente già fissato fino al 2010 viene prorogato al 2013.  Per il 2014 si potrà assumere il 50% delle cessazioni 2013 e dal 2015 il 100 delle cessazioni dell’anno precedente (art. 9, commi 5, 6, 7 ed 8)

· Riduzione dal 2011 del 50% della spesa 2009 per contratti a tempo determinato, convenzioni, COCOCO, contratti di formazione lavoro. Laddove nel 2009 non ci sia stata tale tipologia di spesa si fa riferimento alla media del trienno 2007/2009.  Per il SSN le Regioni si adeguano (art. 9 comma 28)

· Il trattenimento in servizio ex lege 133/2008 può essere effettuato soltanto entro i limiti delle assunzioni previste dalle norme vigenti in base alle cessazioni. Le nuove assunzioni sono   corrispondentemente ridotte dei trattamenti economici corrisposti ai dipendenti trattenuti. Sono salvi i trattenimenti già disposti all’1/6/2010 aventi decorrenza fino al 31/12/2010

STIPENDI

· Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo (anche accessorio) ordinariamente spettante non può superare quello in godimento nel 2010 fatta eccezione per l’indennità di vacanza contrattuale (art. 9 comma 1). Non vanno considerati nel tetto gli emolumenti derivanti da effetti straordinari della dinamica retributiva compresi gli arretrati, funzioni diverse in corso d’anno, maternità, malattia, missioni all’estero, effettiva presenza in servizio. 

· Dal 1/1/2011 al 31/12/2013 le risorse destinate al trattamento accessorio non possono superare l’ammontare del 2010 e vanno ridotte in misura proporzionale alla riduzione del personale (art. 9 comma 2 bis)

· Per gli anni 2011, 2012 e 2013 gli stipendi eccedenti i 90.000,00 €. annui lordi sono decurtati del 5% e quelli eccedenti i 150.000 €. annui lordi del 10%. Per gli avvocati i compensi per l’attività forense rientrano nel computo. (art. 9 comma 2)LA RIDUZIONE NON OPERA AI FINI PREVIDENZIALI (chi paga i contributi?) 

· Dall’1/6/2010 al 31/12/2013 nel caso di rinnovo di incarico dirigenziale (allo stesso o altro titolare) non può essere previsto un trattamento economico complessivo superiore a quello dell’incarico scaduto e comunque si applicano le decurtazioni del 5% e 10% (art. 9 comma 2)

· Dall’1/6/2010 non sono più applicabili le norme ed i CCNL che consentono il pagamento di incarichi aggiuntivi ai dirigenti generali della P.A. (art. 9 comma 3)

· I rinnovi contrattuali 2008/2009 non possono riconoscere aumenti superiori al 3,2% e quelli già stipulati diventano inefficaci  da luglio 2010 (art. 9 comma 4)

· Blocco totale della contrattazione per il triennio 2010-2012 fatta salva l’indennità di vacanza contrattuale e compreso il personale a convenzione del SSN (art. 9 comma 17). Il blocco comporta  la sospensione della riforma Brunetta sul merito e la premialità visto che  ai sensi dell’art. 29 dec leg.vo 150/2009 tutto il titolo III della riforma si applica “a decorrere dal periodo contrattuale successivo a quello in corso alla data  di entrata in vigore” del dec. Leg.vo 150/2009? E cosa succede ai contratti integrativi che ai sensi dell’art. 65 devono adeguarsi al titolo III entro il 31/12/2010 pena decadenza dall’1/1/2011? 

PENSIONI E LIQUIDAZIONI

-   Coloro che maturano l’età anagrafica per la pensione di vecchiaia dall’1/1/2011 accedono alla pensione 12 mesi dopo (art. 12 comma 1) sono abolite quindi le attuali 4 finestre

-   Coloro che maturano i requisiti per la pensione di anzianità dall’1/1/2011 accedono alla pensione 12 mesi dopo (art. 12 comma 2) sono abolite dunque le attuali due finestre.

· Alla totalizzazione dei servizi maturate dall’1/1/2011 si applicano le decorrenze dei lavoratori autonomi (art. 12 comma 3)

· Vanno in pensione con le vecchie regole coloro che al 30/6/2010 erano già in preavviso e che maturano i requisiti di pensionamento già vigenti al 31/5/2010 entro la cessazione del rapporto di lavoro (art.  12 comma 4)

· Il TFS o TFR per cessazioni dall’1/6/2010 è corrisposto in due importi annuali se l’ammontare è superiore a 90.000,00 €. o in tre annualità se superiore a 150.000,00 €. 90.000 alla I annualità, 60.000 alla II annualità ed il residuo alla III annualità ( art. 12 comma 7). L’erogazione avviene alle scadenze di legge per la I annualità e alla scadenza dei 12 mesi per le successive. Per  cessazioni conseguenti a limiti di età fino al 30/11/2010 e per quelle formalizzate prima dell’1/6/2010 non si applica la rateizzazione

·  A decorrere dall’1/1/2011 si passa  pro-rata  dal TFS al TFR con applicazione dell’aliquota al 6,91% (art 12 comma 10)

· A decorrere dal 2015 i requisiti di età e di anzianità di servizio utili per il conseguimento del diritto a pensione vengono aggiornati triennalmente in ragione dell’incremento di speranza di vita. In prima applicazione il prossimo aggiornamento è fissato al 2019 e l’incremento dei requisiti richiesti non può superare i tre mesi. In relazione all’elevazione del requisito d’età di 65 anni va adeguato il coefficiente di trasformazione per il calcolo della pensione (art. 12 commi 12 bis, ter e quinquies)

· Dal’1/1/2012 le donne possono andare in pensione con il solo requisito dell’età anagrafica al compimento di 65 anni di età. Sono fatti salvi i requisiti già acquisiti al 31/12/2009 e quelli ulteriormente acquisiti entro il 31/12/2011 (art. 12 comma 12 sexies)

· Dall’1/7/2010 il calcolo per la ricongiunzioni dei servizi dell’art 2 è steso anche alle ricongiunzioni dell’art. 1 legge 29/79 (art. 12 comma 12 ssepties)

 INCARICHI DIRIGENZIALI

· dall’1/6/2010 alla scadenza dell’incarico dirigenziale l’Azienda può  anche attribuire un incarico inferiore anche se non ci sia riorganizzazione aziendale ed in assenza di valutazione negativa. Sono disapplicate norme di legge o contrattuali più favorevoli (art. 9, comma 32)
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